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Abstract 

I disturbi psico-comportamentali legati alla demenza (BPSD) rappresentano una sfida significativa 
per i professionisti, in quanto causano disagio sia per i residenti che per coloro che li assistono. Le 
terapie non farmacologiche (TNF) offrono un valido contributo nella gestione di questi disturbi. 

L'approccio basato sulla teoria di Tom Kitwood, si concentra sulla soddisfazione dei bisogni della 
persona affetta da demenza, tra cui l'attaccamento, il conforto, l'identità, l'occupazione e 
l'inclusione/appartenenza. Al contempo, la teoria della gerarchia dei bisogni di Maslow fornisce un 
quadro per comprendere l'importanza di soddisfare i bisogni fondamentali fisiologici, di sicurezza, di 
appartenenza, di stima e di autorealizzazione dei residenti. Entrambi sottolineano l'importanza 
cruciale di adottare un approccio olistico e personalizzato. 

Questo lavoro di diploma si propone di evidenziare il contributo dello Specialista in Attivazione (SA) 
nel contesto stazionario di un reparto protetto con persone affette da demenza. Attraverso 
l'implementazione di interventi di attivazione nel quotidiano terapeutici (AQT), si mira a contribuire 
nel prevenire o attenuare i disturbi psico-comportamentali legati alla demenza (BPSD). Ha coinvolto 
un campione di tre residenti affetti da demenza all'interno di un reparto protetto, con una durata di 
due mesi. Gli interventi d'attivazione nel quotidiano terapeutici implementati per ogni residente, 
hanno considerato i loro bisogni individuali emersi dalla raccolta e analisi dei dati iniziali, attraverso 
la formulazione di scopi specifici per ognuno di essi. Per individuare la fascia oraria dove intervenire 
ho usato la scheda di osservazione e analisi dei disturbi comportamentali. Per valutare l'efficacia 
degli interventi, è stato utilizzato un approccio osservativo, monitorando i cambiamenti nei sintomi 
tramite la scala di valutazione Neuropsychiatric Inventory (NPI) in diversi punti temporali durante 
l'analisi.  

In collaborazione con l’equipe, è stato possibile realizzare un intervento ambientale adatto al 
contesto del reparto protetto e alle esigenze dei residenti. A tal fine, è stato sviluppato e realizzato 
un carrello sensoriale, il quale ha consentito di adattare rapidamente l'ambiente alle necessità 
individuali, risultando facilmente trasferibile. 

Le implicazioni pratiche di questi risultati potrebbero includere l'adozione più ampia di interventi non 
farmacologici negli ambienti di cura per la demenza e l'ulteriore sviluppo di programmi personalizzati 
basati sui bisogni individuali dei residenti. L'approccio metodologico considera l'importanza di una 
valutazione sistematica dei bisogni dei residenti per progettare interventi efficaci. 

Ulteriori approfondimenti in questo campo potrebbero esplorare e identificare buone pratiche per 
l'implementazione di altri interventi nel contesto considerato. 
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